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I tratti salienti della vita di un cristiano 
che si è battuto per la pace e la giustizia. 
Il vescovo brasiliano (1909-1999) è stato un 
punto di riferimento per la Chiesa universale. 
Molto noto in Italia, come ricorda in 
prefazione mons. Luigi Bettazzi, negli ultimi 
anni il suo insegnamento e la sua visione della 
Chiesa come Chiesa dei poveri sono andati 
affievolendosi. L’autore – saggista impegnato 
sui temi della pace, della nonviolenza, 
dell’obiezione di coscienza – rimarca il suo 
ruolo nel Brasile della dittatura (1965-1984) e 
al concilio Vaticano II.

«Lo sa che io sono agnostico?», chiede 
Carlo Petrini a papa Francesco. La 
risposta: «Agnostico pio. Lei ha pietà per 
la natura e questo è un atteggiamento 
nobile». È un passaggio del primo dei 
dialoghi tra Petrini, gastronomo ed «ex 
comunista», e Francesco avvenuto il 30 
maggio 2018. Un dialogo incentrato, come 
gli altri due (2 luglio 2019 e 9 luglio 2020), 
sull’ecologia integrale che é il tema cardine 
dell’enciclica Laudato si’, pubblicata il 
25 maggio 2015. Il rapporto tra i due è 
iniziato così: il papa, nel settembre 2013, 
andò a Lampedusa in segno di solidarietà 
con i migranti; Petrini scrisse una lettera 
a Francesco a questo riguardo e il 13 
settembre il papa gli telefonò. «Parlammo 
di terra, di ecologia, di cibo e di religione… 
E anche delle nostre nonne», ricorda 
l’autore nell’introduzione di questo libro 
che è davvero un’occasione per riflettere 
sull’enciclica e sullo spessore culturale di 
questo papa. Che interrogato, nell’ultimo 
dialogo, sulla condizione dell’umanità 
di oggi dice: «È calpestata da questo 
virus e dai tanti virus che noi abbiamo 
fatto crescere. Questi virus ingiusti: 
un’economia di mercato selvaggia, 
un’ingiustizia sociale violenta, dove le 
persone muoiono come animali e tante 
volte vivono anche come animali». 
Nella seconda parte l’autore affronta 
cinque temi – biodiversità, economia, 
migrazioni, educazione, comunità – e 
analizza su ciascun punto il pensiero del 
pontefice. 

Carlo Petrini

TERRA FUTURA
Dialoghi con papa Francesco 
sull’ecologia integrale
Giunti e Slow Food, 2020, pp. 238, € 16,00

Il volume raccoglie tutti i testi collegati 
all’interesse marcato di Carlo Maria 
Martini (1927-2012) per i dialoghi 
ecumenici e interreligiosi, a partire 
dai rapporti con il mondo ebraico, per 
continuare con le iniziative ecumeniche e 
per chiudere con gli interventi connessi alle 
relazioni con le altre religioni (soprattutto 
l’islam, ma anche le religioni orientali). 
Sono relativi soprattutto al periodo 
dell’episcopato (1980-2002). Tra i testi 
spicca un certo numero di inediti. Si tratta 
del quinto volume dell’opera omnia del 
cardinale Martini, la cui pubblicazione è 
stata avviata da Bompiani nel 2015. Così 
nell’introduzione il curatore del volume 
Brunetto Salvarani, teologo e saggista: 
«Carlo Maria Martini, per oltre tre 
decenni, ha rappresentato in Italia e nel 
vecchio continente, una vera propria icona 
dell’atteggiamento dialogico, da intendersi 
in almeno due direzioni. 
Da una parte, il dialogo concepito quale 
eminente segno dei tempi – come lo lessero 
sia Giovanni XXIII sia Paolo VI – e frutto 
maturo dell’aggiornamento auspicato in 
termini di rinnovamento ecclesiale dal 
concilio Vaticano II; dall’altra, il dialogo 
colto come opzione strategica della sua 
Chiesa, necessaria e non più dilazionabile 
per inverare nell’ora della modernità la 
propria identità continuamente in progress 
e rendersi credibile nello spazio del 
mondo». Era indicato come il “cardinale del 
dialogo” e, rammenta Salvarani, «il dialogo 
resta, sempre e primariamente, la cifra 
distintiva della carità, della speranza, della 
gratuità».

Anselmo Palini

HÉLDER CÂMARA
“Il clamore dei poveri è la voce di Dio”
Ave, 2020, pp. 236, € 14,00

Carlo Maria Martini

FRATELLI E SORELLE
Ebrei, cristiani, musulmani
Brunetto Salvarani (a cura di)
Bompiani, 2020, pp. 1044, € 25,00
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Lino Bordin

IL SIGNORE GENTILE
Sandro Teti, 2020, pp. 300, € 16.00

Come operatore dell’Alto commissariato 
della Nazioni Unite per i rifugiati per 
circa trent’anni, l’autore ha avuto modo di 
conoscere alcuni paesi africani (Somalia, 
Rd Congo, Angola, Camerun, Sudafrica) 
e di valutarne le diverse dinamiche sociali 
e politiche. Queste pagine di memorie 
sono piuttosto autocentrate, nel senso che 
il vissuto personale prevale sulla lettura 
analitica del contesto in cui Bordin si è 
trovato a lavorare. Tra le righe gli echi di una 
generazione che ancora pensava di poter 
cambiare il mondo.

Il mensile dell’Africa e del mondo nero
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